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N atainScoziaecre-
sciuta in Inghil-
terra,SusanLey-

land, ha trovato in Tosca-
na la sua terra di adozione
quando, nel 1973 decise di
visitareFirenzee,innamo-
ratasidellacittà,visistabi-
lì. Oggi vive in campagna,
all'Impruneta, dove in
mezzo ad un oliveto ha il
suostudio,“unpostofelice
per creare”, dice, anche se
rivendica con orgoglio le
sueoriginiel’attaccamen-
to alla sua terra natale.

Ha coltivato sin dall’in-
fanzia un’accesa passione
per i cavalli, ereditata dal
nonnoveterinarioealleva-
torecheasoli4annilerega-

lò il suo primo pony. Ani-
mali che hanno da allora
segnato indelebilmente la
suavitaelasuaarte;infatti
l’operadiLeylandaccomu-
nacosìduecosemoltocare
all’artista, i cavalli e l’arte.

«Misentofortunata-di-
ce - perché il mio amore
per i cavalli e l’arte si sono
uniti assieme, inmodo na-
turale. Importante, negli
anni, è stata la mia memo-
ria visiva che ha permesso
di modellare i miei cavalli
e creare, così, le mie emo-
zioni. Ma senza dubbio è
stataimportante,osereidi-
re fondamentale, anche la
conoscenza dell'anatono-
mia e della psicologia del
cavallo».

Sicuramente vivere all'
Impruneta è stato fonda-
mentaleperscoprireedap-
prendere l’uso della creta:
«Ho scoperto l’espressio-
ne della scultura mentre
apprendevo l’uso della fa-
mosa creta di Impruneta,
usata fin dai tempi degli
etruschiperlarealizzazio-
ne degli orci e del vasella-
me».

Ogni scultura, modella-
ta a mano, è un pezzo uni-
coesonorealizzateinargil-
la refrattaria o in terra di
Impruneta,dovevienecot-
ta nei forni della celebre
fornace artigiana MITAL.
«Principalmente lavoro la
creta ed il semirefrattario.
Lalavorazionediunascul-
tura richiede almeno un
mese,diceLeyland,comin-

ciando dalla forma grezza
fino al raggiungimento di
un insieme modellato con
tuttiidettagli.Poil’essicca-
zione e la cottura».

«La terra è infatti indi-
spensabileperSusanLey-
land,cheutilizzaemanipo-
la il materiale e lo trasfor-
ma nel colore e nella so-
stanza rendendolo opera
d’arte.Così,dopoun’accu-
rata cottura, i suoi cavalli
prendono vita e racconta-
no storie di amore sulla
sensibilità di questo ani-
maleesullasuaimportan-
za per questo territorio».
Così afferma la giornalista
escrittriceseneseAnnali-
sa Coppolaro presentan-
do l’artista per una recen-
te mostra a Colle Val d’El-

sa.“Illavoroaltamenteori-
ginalediSusanLeylandar-
tista - scrive Tamsin Pic-
keral-criticaestoricadel-
l’arte inglese che condivi-
de con la Leyland l'amore
per i cavalli, è definito dal
suo senso di equilibrio, sia
nella sua manifestazione
fisica che nei pensieri che
lo alimentano. In quanto
tale,sintetizzando, inpura
forma geometrica sempli-
ceegeniale,operedirimar-
chevole arte moderna. Ma
è attraverso il suo uso del
cavallocheèingradodido-
tare le opere di energia e
magnetismo. I suoi cavalli
emergono dai blocchi, co-
me una serie di piani di
uno spazio manipolato, in
essenziali e lineari detta-

gli, non sono apertamente
sentimentali,maconilsuo
equilibrio inesorabile, lei
li rende reali.

C'è una narrazione im-
mersa in queste opere,
un’anima è presente, ma
soprattutto sono opere di
acutezza estetica. Susan
Leyland non è un’artista
equestre, lei è un’artista
che si rivolge ai cavalli nel
suo lavoro”. “Nella ripro-
duzione artistiche di Su-
san Leyland il cavaliere
non esiste, scrive la critica
d’arte Flora Rovigo per
una mostra curata da Fa-
bio Fornaciai e David
Bertuccelli alla Limonaia
del Trillo a Massa, o alme-
no non si può incarnare
nell’essere umano domi-

natore(…)acondurreica-
valli di Susan è la natura
stessa di questi animali:
noncomandatimaportato-
rilorostessidiunaforzavi-
tale proveniente dal loro
stato naturale: la libertà”.

I suoi lavori rappresen-
tano figure di cavalli che
emergono da blocchi o da
basigeometrichedoveele-
ganza di forme unita alla
fragilitàdellecreaturedan-
no vita ad emozioni. Pla-
smareecomunicare attra-
versoilvolumeelastruttu-
ra sensibilmente percepi-
ta. Ma per la Leyland arte
non è solo scultura ma an-
che disegno: sono bozzetti
preparatori dei suoi lavori
che realizza nei preziosi
taccuini, parte integrante

dellesuerealizzazioni.Op-
pure grandi disegni di sa-
pore“leonardiano”conan-
notazionimanoscrittedel-
l’artista,oancoraaltriclas-
sicheggiantimaconuntoc-
co del tutto identificativo
dell’artista. Testimonian-
za ne è stata, tra le altre, la
mostra del 2008 alla galle-
ria Tornabuoni di Firenze
dal titolo “Dal disegno alla
scultura”.Eanchelapittu-
ra, o per meglio dire la pit-
to-scultura: quadri dove
emergono e si ergono dal
dipintosempreecostante-
mente i suoi cavalli.Opere
anch’esse esposte nella
stessagalleriaunannopiù
tardi, nel 2009, nella mo-
stra “Affordable Art”. Do-
po aver lavorato nel setto-

redellamodaesuccessiva-
mente come insegnante
madrelinguaepoiistrutto-
re di equitazione, Susan
Leyland nel 2000decide di
dedicarsi interamentealla
scultura. Dal 2004 realizza
anche lavori in bronzo, fu-
sipressolaprestigiosafon-
deria artistica Mariani di
Pietrasanta (Lu).

Duranteloscorsoperio-
donatalizioèstatopossibi-
le ammirare, nella piaza
principaledi Impruneta, il
presepe di Natale esposto
al pubblico e realizzato in
terracotta: ilbueel’asinel-
lo sono stati creati dalla
Leyland. Serio e costante
il suo lavoro da essere sta-
ta invitata, nel dicembre
scorso, alla 54esima bien-
nale di Venezia, nella tap-
pa regionale di Torino. La
scultura“Elongated Teke”
è stata scelta dal curatore
della mostra Vittorio
Sgarbiperquestamanife-
stazione che l’ecclettico
critico ha voluto intitolare
“L’arte non è Cosa Nostra”
ededicataal150˚ dell’Uni-
tà d’Italia. Opera che sarà
visibilefinoafinefebbraio
nella Sala Nervidel Palaz-
zo delle Esposizioni della
città antonelliana. A que-
sto punto del suo percorso
l’artista confessa: «Penso
anche di essere molto for-
tunata a fare quello che
amo e spero di poter dare
gioiaacolorochevedonoil
mio lavoro».

FABRIZ IO BORGHIN I

A lla fine del 2011 la nostra rubrica In-
contri con l'arte ha compiuto quat-

tro anni. Da quell'ormai lontano gennaio
del2008,quandopersceltadelnostrodiret-
toreFabrizioNuccimifuaffidato l'incari-
codicoordinatoredellepaginediMetropo-
lidedicateall'arte,concadenzasettimana-
leabbiamoregalatoai lettorieaicirca5000
artistieaddettiai lavorichelericevonoper
posta elettronica, oltre seicento pagine
contenenti quasi millecinquecento reso-
contidialtrettantieventichesisonosusse-
guiti nel quadriennio in Toscana. Un lavo-
ro di squadra che ha coinvolto un consi-
stente numero di collaboratori, fra i quali
spiccano i nomi di famosi critici e storici
dell'arte, che ci hanno consentito di forni-
reun'informazionecapillareedapprofon-
dita delle manifestazioni che abbiamo se-
guito.Unvaloreaggiuntodiquestainiziati-
va editoriale è rappresentato, ogni anno,
dalla pubblicazione di un libro che racco-
glie le pagine settimanali degli Incontri
conl'arte.Ancheperl'interaannata2011è
stato così e fra pochi giorni sarà disponibi-
le il nuovo volume attualmente in tipogra-
fia per la stampa. Come in passato, verrà
praticato un prezzo ridotto di 10 euro a co-
pia per gli artisti e gli addetti ai lavori che
hanno trovato spazio nelle colonne del
giornale durante l'anno appena concluso.
Pertanto, invitiamogli interessatiacontat-
tarciperpostaelettronicaotelefonicamen-
te e provvederemo alla consegna del libro.

LIBRO
A fianco,
la
copertina
del nuovo
volume
di
“Incontri
con l’arte”
relativo
all’anno
2011.
Sarà
disponi-
bile tra
pochi
giorni,
solo su
preno-
tazione

Un nuovo volume dei nostri “Incontri con l’arte”
Raccolte in un libro le centocinquanta pagine e i quattrocento articoli dedicati all’arte
nel 2011 da Metropoli. Le copie potranno essere prenotate presso la segreteria del giornale

Gli artistici “cavalli” di Susan Leyland
Nel verde dell’Impruneta, “un posto felice per creare”, nascono le opere dell’artista scozzese

PAGINA A CURA DI FABRIZIO BORGHINI

NOVITA’ EDITORIALE

SUSAN LEYLAND L’artista scozzese, presente alla Biennale di Sgarbi,
fotografata nel suo studio all’Impruneta in mezzo ai suoi cavalli


